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Regione Siciliana 
Parco Archeologico di Lilibeo 

(Istituito con D.A. 21/Gab del 11/04/2019) 

Cod. Fisc. 91039170815 

 

OGGETTO: Affidamento del Servizio di Tesoreria e Cassa del Parco archeologico di Lilibeo-Marsala 
 

BANDO DI GARA INFORMALE 

 
Prot. 647 del 23.08.2019 

1. ENTE APPALTANTE: 

Parco Archeologico di Lilibeo – Marsala. Lungomare Boeo n. 30 – 91025 Marsala (TP) - tel. 0923 
952535 - C.F. 91039170815 

2. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

Procedura di gara informale per l’affidamento della gestione del Servizio di Tesoreria e Cassa del 
Parco archeologico di Lilibeo, ai sensi procedura negoziata ex articoli 3, comma 1 lett. uuu), e 36, 
comma  2 lett. a), del D.Lgs. 50/2016 con il criterio del minor prezzo d’offerta, determinato sulla base 
delle risultanze matematiche dei criteri selettivi appresso indicati: 

CRITERI SELETTIVI 

a. Costo fisso annuo per la gestione del servizio. 
Massimo punti 10 

Il punteggio massimo sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il costo fisso annuo nella 
misura più favorevole per l’Ente. 
Nessun punteggio sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il costo fisso annuo nella 
misura meno favorevole per l’Ente. 
Agli altri istituti di credito sarà attribuito un punteggio determinato proporzionalmente dalla seguente 
formula: 
 (Offerta intermedia – Offerta peggiore) * punt Max 
 (Offerta migliore – Offerta peggiore) 

b. Costo per ogni mandato o reversale. 
Massimo punti 20 
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Il punteggio massimo sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il costo per ogni mandato o 
reversale nella misura più favorevole per l’Ente. 
Nessun punteggio sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il costo per ogni mandato o 
reversale nella misura meno favorevole per l’Ente. 
Agli altri istituti di credito sarà attribuito un punteggio determinato proporzionalmente dalla seguente 
formula: 
 (Offerta intermedia – Offerta peggiore) * punt Max 
 (Offerta migliore – Offerta peggiore) 

c. Tasso annuo di interesse attivo su giacenze di cassa. 
Massimo punti 10 

Il punteggio massimo sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il tasso d’interesse più 
favorevole per l’Ente. 
Nessun punteggio sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il tasso d’interesse meno 
favorevole per l’Ente. 
Agli altri istituti di credito sarà attribuito un punteggio determinato proporzionalmente dalla seguente 
formula: 
 (Offerta intermedia – Offerta peggiore) * punt Max 
 (Offerta migliore – Offerta peggiore) 

d. Tasso annuo debitore per eventuali anticipazioni di cassa 
(espresso con riferimento al tasso variabile Euribor a 3 mesi). 
Massimo punti 10 

Il punteggio massimo sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il tasso debitore più 
favorevole per l’Ente. 
Nessun punteggio sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il tasso debitore meno 
favorevole per l’Ente. 
Agli altri istituti di credito sarà attribuito un punteggio determinato proporzionalmente dalla seguente 
formula: 
 (Offerta intermedia – Offerta peggiore) * punt Max 
 (Offerta migliore – Offerta peggiore) 

e. Tasso annuo per eventuali aperture di credito 
(espresso con riferimento al tasso variabile Euribor a 3 mesi). 
Massimo punti 10 

Il punteggio massimo sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il tasso più favorevole per 
l’Ente. 
Nessun punteggio sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il tasso meno favorevole per 
l’Ente. 
Agli altri istituti di credito sarà attribuito un punteggio determinato proporzionalmente dalla seguente 
formula: 
 (Offerta intermedia – Offerta peggiore) * punt Max 
 (Offerta migliore – Offerta peggiore) 
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f. Attività promozionali e iniziative del Parco 
(Offerta facoltativa che, pur costituendo punteggio, non pregiudica, nel caso sia negativa, 
l’ammissibilità alla gara). 
Massimo punti 5 

Il punteggio massimo sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto la somma maggiore 
finalizzata alla realizzazione di iniziative proprie dell’attività del Parco. 
Nessun punteggio sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto l’importo minore. 
Agli altri istituti di credito sarà attribuito un punteggio determinato proporzionalmente dalla seguente 
formula: 
 (Offerta intermedia – Offerta peggiore) * punt Max 
 (Offerta migliore – Offerta peggiore) 

g. Disponibilità dell’Istituto a istallare e rendere operativi, con spese a proprio carico, di apparecchi 
ATM all’interno dell’Ente 
(offerta facoltativa che, pur costituendo punteggio, non pregiudica, nel caso sia negativa, 
l’ammissibilità alla gara). 
Massimo punti 5 

Il punteggio massimo sarà attribuito all’istituto di credito che proporrà l’istallazione di almeno n° 2 
apparecchi ATM. 
Nessun punteggio sarà attribuito all’istituto di credito che non proporrà alcuna installazione di 
apparecchi ATM. 

h. Installazione di terminali POS e utilizzo di carte di Credito - Canone mensile (per singolo 
terminale). 
Massimo punti 10 

Il punteggio massimo sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il canone mensile più 
favorevole per l’Ente. 
Nessun punteggio sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il canone mensile meno 
favorevole per l’Ente. 
Agli altri istituti di credito sarà attribuito un punteggio determinato proporzionalmente dalla seguente 
formula: 

(Offerta intermedia – Offerta peggiore) * punt Max 
 (Offerta migliore – Offerta peggiore) 

i. Commissioni su transato POS 
Pagobancomat 
Massimo punti 6 
Cirrus-Maestro 
Massimo punti 2 
Visa 
Massimo punti 2 
MasterCard 
Massimo punti 2 
JBC 
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Massimo punti 2 
DINERS-AMEX 
Massimo punti 2 
Discovery Card 
Massimo punti 2 
Altre 
Massimo punti 2 

Il punteggio massimo sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il valore più favorevole per 
l’Ente. 
Nessun punteggio sarà attribuito all’istituto di credito che avrà offerto il valore mensile meno 
favorevole per l’Ente. 
Agli altri istituti di credito sarà attribuito un punteggio determinato proporzionalmente dalla seguente 
formula: 

(Offerta intermedia – Offerta peggiore) * punt Max 
 (Offerta migliore – Offerta peggiore) 

j. L’Istituto di credito dovrà avere attivo presso la propria sede, un apparecchio ATM evoluto in grado 
di ricevere versamenti di valuta continui 24 ore su 24, ovvero di impegnarsi con apposita 
dichiarazione di istallare il predetto apparecchio prima dell’attivazione del servizio di tesoreria. 

3. LUOGO DI ESECUZIONE, CONDIZIONI, DESCRIZIONE DEL SERVIZIO:  
a. Oggetto: Servizio di tesoreria dell’Ente; 
b. Il servizio dovrà essere espletato presso uno sportello bancario in Marsala (TP) in conformità alle 

disposizioni legislative e regolamentari ed agli usi bancari in materia; 
c. È richiesta l’iscrizione all’albo degli enti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria, ai sensi 

dell’art. 10 del D. L.gs. 01/09/1993 n. 385; 
d. Per l’espletamento del servizio di tesoreria l’Ente non corrisponderà alcun compenso alla banca 

aggiudicataria; 
e. Fermo restando che il servizio è svolto a titolo gratuito, il Tesoriere avrà diritto ad avere rimborsate 

annualmente, nella misura percentuale indicata nell’offerta presentata, - punto 2 lettera b - le 
spese vive per stampati, quando non siano forniti dall’Ente, nonché postali, di bollo e di qualsiasi 
altra spesa non ripetibile nei confronti dei terzi e sostenuta per l’espletamento del servizio. 

4. AGGIUDICAZIONE: 

L’aggiudicazione dell’appalto per l’affidamento del servizio di tesoreria e cassa e il relativo 
affidamento avrà inizio immediatamente dopo i termini previsti dalla legge per la stipula del contratto 
di servizio. 

5. DURATA DEL SERVIZIO: 

L’appalto del servizio avrà durata di anni quattro, non rinnovabili. La data di inizio sarà concordata 
successivamente. 

6. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 
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Il Responsabile dell’attività istruttoria, propositiva ed esecutiva è il Direttore del Parco Arch. Enrico 
Caruso in servizio presso il Parco archeologico di Lilibeo, tel. 0923 952535, indirizzo Pec 
parco.archeo.lilibeo@pec.it. 

7. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: 

I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare 
all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, il numero di fax, l’indirizzo di 
posta elettronica, il D.Lgs. 50/2016 fiscale, la partita I.V.A. del/i partecipante/i, la seguente dicitura: 
OFFERTA PER LA GARA RELATIVA ALL’APPALTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA DEL PARCO 
ARCHEOLOGICO DI LILIBEO, il giorno e l’ora dell’espletamento della gara. Considerato che i sigilli di 
ceralacca, a causa della loro vetrificazione, sollecitati da urti e pressioni, possono facilmente staccarsi, 
è opportuno utilizzare sistemi equipollenti, quali la sovrapposizione ai lembi di chiusura ed in 
corrispondenza del timbro dell’Operatore economico concorrente e della firma del suo 
rappresentante, di strisce incollanti trasparenti, che impediscano qualsiasi manomissione. 
Ai sensi dell’articolo 59, comma 4, del D.Lgs.50/2016 non saranno ammessi alla gara i plichi pervenuti 
oltre il termine perentorio delle ore 12 del giorno 20.09.2019 e non si terrà conto, altresì, dei plichi 
sostitutivi o integrativi pervenuti oltre detta scadenza. 
Il recapito dei plichi, entro i termini, rimane ad esclusivo rischio dei mittenti, anche se per qualsiasi 
motivo, compreso quello di forza maggiore, gli stessi non giungano a destinazione. 
Per il rispetto del termine sopraindicato, farà fede il timbro di arrivo apposto dalla Stazione 
Appaltante, Ufficio Protocollo del Parco Archeologico di Lilibeo. 
I plichi dovranno pervenire a mezzo raccomandata del servizio postale statale o anche non statale, o a 
mano mediante consegna al responsabile dell’Ufficio protocollo dell’Ente. 
Il plico dovrà essere indirizzato al Parco Archeologico di Lilibeo, Lungomare Boeo n. 30, 91025 Marsala 
(TP) tel: 0923 952535 
Tutti i documenti, le dichiarazioni e le certificazioni debbono essere redatte in lingua italiana. 

8. CELEBRAZIONE DELLA GARA : 

a. La gara sarà esperita l’anno 2019 giorno 23 del mese di settembre alle ore 12, presso gli uffici 
amministrativi dell’Ente Parco, Lungomare Boeo n. 30, 91025 Marsala (TP); 

b. Possono presenziare alla celebrazione della gara i rappresentanti di tutte le banche che ne hanno 
interesse; 

c. Non avranno efficacia le eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate. 

9. ELENCO DEI DOCUMENTI DA PRESENTARE: 

a. Offerta indicante, in cifre ed in lettere, gli elementi riportati al paragrafo 2) il tasso creditore ed il 
tasso debitore devono essere espressi con chiaro riferimento al tasso variabile Euribor a 1 mese, 
dal quale devono discostarsi in termini di punti e/o frazione di punto, per cui sono suscettibili di 
variazione, nel corso del rapporto contrattuale, in relazione alle variazioni del tasso variabile 
Euribor a 1 mese. 
L’offerta di qualsiasi altra condizione non prevista nel presente bando, anche se più vantaggiosa 
per l’Ente, non sarà presa in considerazione. 

mailto:vincenzo.tumminia@pec.it
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La predetta offerta, redatta su carta bollata, sottoscritta, deve essere contenuta in apposita busta 
chiusa e sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura nella quale, oltre l’offerta, non devono 
essere inseriti altri documenti. 
L’offerta deve essere firmata dal legale rappresentante della banca ed occorre dimostrare, 
mediante idonea documentazione da allegare, il conferimento al legale rappresentante della 
facoltà di adempire agli incombenti relativi; 

b. Una dichiarazione con la quale la banca attesti di avere preso conoscenza dell’oggetto dell’appalto, 
nonché delle norme contenute nello schema di convenzione e di essere in condizione di potere 
effettuare il servizio in conformità a quanto richiesto e nei termini prescritti; 

c. Il certificato attestante l’iscrizione all’albo degli enti autorizzati nell’esercizio dell’attività bancaria 
rilasciato dalla Banca D’Italia in data non anteriore a mesi sei da quella fissata per la gara, in 
originale o in copia autenticata nei modi di legge; 

d. Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza e resa a pena di esclusione in un unico documento, con la quale il concorrente o suo 
procuratore, ovvero custode o amministratore giudiziario o finanziario limitatamente al periodo 
dell’affidamento, assumendosene la piena responsabilità DICHIARA, indicandole specificamente e 
testualmente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’articolo 80 
comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g), comma 2, comma 4, comma 5, lettere a), b), c), d), 
e), f), f-bis), f-ter), g), h), i), l), m), del D.Lgs. 50/2016 e precisamente: 

1 articolo 80, comma 1 - di non avere riportato condanna con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’articolo 444 del D.Lgs. 50/2016 di procedura penale, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 
 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del D.Lgs. 50/2016 penale 

ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 
ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché 
per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita 
all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del D.Lgs. 50/2016 penale nonché 
all’articolo 2635 del D.Lgs. 50/2016 civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del D.Lgs. 50/2016 civile; 
 frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee; 
 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, 

e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del D.Lgs. 50/2016 penale, 
riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 
all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
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 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

2 articolo 80, comma 2 - la insussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3 del 
D.Lgs. 50/2016, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 
88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
Relativamente alle cause d’esclusione di cui all’articolo 80, commi 1 e 2, del D.Lgs. 50/2016 si 
precisa che, ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, l’esclusione va disposta se la 
sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: 
- del Direttore o preposto allo sportello della Banca; 
- di tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice; 
- di tutti i componenti la società in caso di società in nome collettivo; 
- di tutti gli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza nel caso di società di 

qualunque altro tipo; 

Pertanto questi soggetti sono tenuti a rendere le dichiarazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2. 

3 articolo 80, comma 4 - Di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 
Si precisa che: 
Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e 
tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio 
del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 
1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non 
aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 
Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi 
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno 
siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

4 articolo 80, comma 5 - Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 80, comma 5, del D.Lgs.50/2016 
dichiara: 
a) Di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 
50/2016; 
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b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 110 del D.Lgs. 50/2016; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la integrità 
o affidabilità del concorrente; 

d) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, 
del D.Lgs. 50/2016 non diversamente risolvibile; 

e) di non determinare una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di 
cui all’articolo 67, non risolvibile con misure meno intrusive; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 
c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

AVVERTENZE 

a) Il recapito del plico sigillato contenente i documenti per la partecipazione alla gara rimane ad 
esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, lo stesso non 
giunga a destinazione presso l’Ufficio Protocollo dell’Ente entro il termine perentorio delle ore 12 
del giorno 20.09.2019; 

b) Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in 
gara una sola offerta valida; 

c) Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice 
riferimento ad altra offerta; 

d) Quando in un’offerta vi sia discordanza fra l’elemento dell’offerta indicato in lettere e quello 
indicato in cifre, è valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Ente; 

e) Trascorso il termine perentorio per la presentazione delle offerte non verrà riconosciuta valida 
alcuna altra offerta; 

f) Nel caso in cui siano state presentate più offerte uguali fra loro ed esse risultino più vantaggiose, 
si procederà all’aggiudicazione a norma dell’art. 77 del R.D. 23/05/1924, n. 827; 

g) La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia; 

h) Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti alla stipula del contratto, con tutti gli 
oneri fiscali relativi; 

i) Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016, le carenze di qualsiasi 
elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui al presente comma. In particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale, con esclusione di quelle afferenti l’offerta economica, consenta al 
concorrente di sanarla. In tal caso, la stazione appaltante assegnerà al concorrente un termine, 
tassativo ed inderogabile di dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
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j) In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

k) Le prescrizioni contenute nel presente bando sono integrative di quelle contenute nella 
convenzione; 

l) Si precisa, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, che tutti i dati relativi agli Istituti partecipanti verranno 
utilizzati esclusivamente ai fini dell’espletamento del presente procedimento di gara. 

 

IL RUP 

   Il Direttore del Parco 
(Arch. Enrico CARUSO) 

  


